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Già duecentomila richieste nelle mani degli ufficiali giudiziari 

Domani via agli sfratti 
Oggi ultimo giorno per richiedere 

la sanatoria degli abusi edilizi 
Record delle sentenze esecutive: 465.000 secondo il Viminale - Il dramma delle grandi città: 70.000 sfratti 
a Roma» 50.000 a Milano - Il Pei per una proroga di 4 mesi - Decadrà il decreto sul condono - Quali i ripari 

ROMA — Due scadenze pericolose 
che ranno tremare milioni di Italia
ni Oggi è l'ultimo giorno per 11 bloc
co degli sfratti e per presentare le do
mande di condono edilizio Due ter
mini del degrado e dello sfascio della 
politica delta casa e del territorio nel 
nostro paese 

Torna, dunque, l'emergenza-casa 
con 11 dramma degli sfratti Da do
mani si sfratta dappertutto nei pae
se riprendono le esecuzioni anche 
nelle grandi città e nel centri ad alta 
tensione abitativa, dopo una boccata 
d'ossigeno di qualche mese Ma 11 
quadro è ancora peggiorato Slamo 
arrivati, secondo dati ufficiali del 
ministero dell Interno, a 465 309 sen
tenze esecutive un altro record ne-
tatlvo che ci porta In prima fila In 

uropa Dinanzi a questa insosteni
bile realtà, nel giorni scorsi c'è stato 
un accorato appello del sindaci del 
maggiori Comuni per fronteggiare 
la situazione e allentare la tensione 
sociale II Pel ha chiesto una proroga 
degli sfratti per quattro mesi, rico
noscendo la giusta causa per moro
sità, necessità, vendita dell'alloggio 
quando si tratti di piccolo proprieta
rio 

Questa sembra essere l'unica via 
percorribile, tanto è disperata la 
condizione abitativa 
dall'iourrvatorlo* del Viminale, che 
* collegato con tuUe le preture, risul
ta ohe gli sfratti, nonostante proro-
»he e misure-tampone, continuano a 
arsi. Su 206000 richieste di esecu

zione, ne sono state realizzate ottan
tamila, Con quelle sopraggiunte ne

gli ultimi mesi, almeno duecentomi
la restano In attesa della forza pub
blica, che per fortuna numerosi pre
fetti continuano a negare, per peri
coli ali ordine pubblico 

Ma queste duecentomila istanze, 
già In mano agli ufficiali giudiziari, 
da domani potrebbero essere Imme
diatamente eseguite La situazione 
— avverte 11 segretario del Sunla 
Esposito — è spaventosa Basti pen
sare che l'anno scorso su 98 000 
provvedimenti di rilascio emessi dal 
giudici, ci sono state 03 000 richieste 
di esecuzione con polizia e carabinie
ri Le i&ree calde» più disperate risul
tano Roma con più di 70 000 senten
ze esecutive e Milano con quasi 
50 000 Ma al dramma non slamo so
lo nella capitale e nel capoluogo lom
bardo Anche a Firenze, a Genova, a 
Venezia, a Torino c'è una situazione 
allarmante uno sfratto ogni otto fa
miglie A Palermo ce n'è uno ogni 10 
famiglie, a Bari, addirittura, uno 
ogni cinque famiglie 

Ma l'emergenza abitativa non è 
costituita soltanto dagli sfratti Ci 
sono due milioni di famiglie in coa
bitatone, un milione di famiglie in 
attesa di un alloggio popolare, 
300 000 giovani famiglie ogni anno 
in attesa di un tetto 

Dalla casa al condono edilizio Og
gi è l'ultimo giorno per la domanda 
di sanatoria «Per chi deve mettersi 
in regola — secondo 11 ministro Nlco-
lazzi — non ci saranno altre proro
ghe Il governo non cederà mal a chi 
chiede ulteriori rinvìi di date* Dun
que, da domani non è più possibile il 

condono Come deve comportarsi 
chi nelle ultime 24 ore, vuole rien
trare nella legalità? Queste le moda
lità la domanda deve essere presen
tata al Comune Insieme alla ricevuta 
del versamento dell'oblazione, più la 
soprattassa del 30% 

Intanto, sulla vicenda del condono 
In Parlamento si è avuta una svolta 
La presidenza della commissione 
Lavori pubblici della Camera e 1 re
sponsabili del gruppi hanno deciso 
di proporre al Parlamento il diniego 
del decreto come lo ha voluto Nlco-
lazzl e di prorogare per un congruo 
periodo la presentazione delle do
mande Con un articolo al testo della 
legge di conversione, saranno conva
lidati tutti gli atti e I provvedimenti 
adottati in attuazione del vari decre
ti via via decaduti Su questa solu
zione abbiamo chle sto l'opinione di 
Andrea Oeremlcca, responsabile del 
Pei nella commissione Lavori pub
blici della Camera 

«Sotto 11 profilo politico — ha detto 
Oeremlcca — la decisione raccoglie 
una diffusa domanda di giustizia e 
di correttezza legislativa di fronte 
ali Irresponsabile atteggiamento di 
Nlcolazzl e del governo Sotto 11 pro
filo costituzionale la decisione è 
ineccepibile L'art 71 della Costitu
zione attribuisce al Parlamento la 
facoltà di sanare gli atti e gli effetti 
giuridici prodotti dal decreti non co
vertiti In legge Sotto 11 profilo del 
merito, la decisione tende a salvare 11 
salvabile Oltre non potrà andare, 
dal momento che nel decreto non 
possono essere Introdotte questioni 

diverse dalla materia trattata Que
sto significa che vari e fondamentali 
problemi rimarranno aperti a co
minciare dalla sanatoria delle co
struzioni completate dall'ottobre '83 
al marzo '85 e dalla destinazione dei 
proventi del condono al recupero del 
territorio e dell'ambiente da parte 
del Comuni La responsabilità ricade 
tutta sul pentapartito e sul governo 
Per quanto riguarda 11 Pel, esso por
terà avanti la battaglia, nel tempi e 
nelle forme opportune, In Parlamen
to e nel paese, per correggere le più 
macroscopiche distorsioni e iniquità 
della legge Questo senza trascurare 
l'opportunità di strappare subito 
tutti 1 possibili correttivi, anche limi
tati e parziali, negli Interessi della 
collettività Nel caso In questione la 
legge ripropone un numero consi
stente di aggiustamenti (non meno 
di venti) stabiliti nel decreti decaduti 
e lasciati cadere dal governo nell'ul
timo provvedimento la norma che 
equipara alla prima casa le opere 
abusive adibite a prima abitazione di 
parenti di primo grado, la proroga 
del termini per la denuncia al cata
sto la semplificazione della certifi
cazione relativa agli adeguamenti 
antlstsmlcl, 11 prolungamento della 
ratelzzazlone dell'oblazione Misure 
di non eccezionale rilevanza, che 
hanno però un qualche valore per 1 
cittadini Interessati Ha fatto male 
Nlcolazzl a non riproporle Fa benis
simo 11 Parlamento a provvedervi! 

Claudio Notar! 

Interrogato per due ore e mezzo il sindaco di Roma sulle Usi romane 

Il giudice torchia Signorello 
L'esponente de ha invocato la legittimità della «prorogatio» per i comitati di gestione delle venti unità 
sanitarie cittadine - Comunicazione giudiziaria anche al prefetto della capitale - Lottizzazioni 

ROMA — Oltre due ore e mes
co di interrogatorio Per il sin 
dico di Homa, il democristiano 
Nicola Signorello, non è state 
certo una passeggiata Ali usci 
U dall'ufficio dei pretori della 
IX «estone penale il suo com
piste sigio era ancora In piega 
Anche il sindaco ha cercato di 
dar* di té un'immagine marni' 
data iHo chiarito — ha detto 
Uggendo con tono di voce con* 
(rollato alcuni appunti scritti 
— la mia pantalone rispetto alle 
contestazioni che mi vengono 
mot» lo ritengo valido, anche 
nel caso delle Usi romane, l'isti
tuto delti prorogatio per evita 
re l'interruzione di pubblici 
MrvitU 

Le contestazioni che aveva
no portato I giudici Luigi Fia-
aconaro, Elio Cappelli e Vitto-
Ho Lombardi a firmare un 
mandato di comparinone per 
Signorello con l'accusa di omia-
•ione di atti d'ufficio e interra 
itone e turbativa di pubblico 
servizio riguardavano la man
cata convocazione del Contiguo 
comunale per la elezione dei 
nuovi comitati di gestione delle 
venti Uil cittadine 11 termine 

E t tenere fede a questo atto 
ituilonale, fiuato da una 
[gè regionale, è acaduto 1115 

tnartotcorao A partire da quel 
la data tutti gli atti delle Usi 
vengono ritenuti dalla magi 
•trituri illegali II sindaco in 

voca l'istituto della prorogatio 
I giudici contestano questa im 
postazione non solo rispetto ad 
un principio generale di rispet
to delle leggi, ma in questo CBBO 
anche perché i nuovi comitati 
di gestione da rinnovare non 
sono una riedizione pura e sem
plice I nuovi comitati di gestio
ne, in base alta minirlrorma 
dell'ei ministro della Saniti 
Degan, prevedono un numero 
inferiore dì consiglieri (da nove 
a sette) e diversi poteri Un or
ganismo istituzionale compie 
temente nuovo 

Come si concluderà la dispu
ta giuridica'' L'inchiesta do 
vrebbe concluderai entro pochi 

Storni I magistrati aspettano 
i ricevere il materiale che han

no richiesto a Regione, Provin 
eia e Prefettura per prendere 
una decisione Al prefetto di 
Roma, Rolando Ricci, e stata 
già inviata una comunicazione 

Siudisiaria perché dopo la Bea 
enza del 15 marzo avrebbe do 

vuto prendere la decisione di 
commissariare i comitati di ge
stione considerati fuori legge 
Lo stesso avviso è stato recepì 
tato al presidente della Provin 
eia, il repubblicano Evariato 
Ciarla, per aver consegnato in 
ritardo il parere dell'assemblea 

firovinctaie sul progetto di ride 
ìnizione delle zone (riduzione 

da venti a dodici) delle Ual ro ROMA — Il sindaco Signorello 
al tuo arrivo ieri in tribunale 

11 nodo tutto politico della 
vicenda ita proprio qui II par 
tito repubblicano sin dal mo 
mento della formazione della 
giunta di pentapartito in Cam
pidoglio (quaBi due anni fa) ha 
cercato di far condividere ai 
partner di maggioranza un prò 
getto di riduzione del numero 
delle Usi L'idea non è stata 
mai condivisa dall'opposizione 
comunista perché il progetto 
viene giudicato di tipo ragio 
nieristico, senza gettare le basi 
per una concreta ristruttura 
zione dei servizi sanitari citta
dini Ma non ha suscitato entu 
aiasmi nemmeno all'interno del 
pentapartito ed in particolare 
tra le file democristiane e socia 
Uste preoccupate dal ridimen 
Bionamento delle «poltrone» 
Lo stesso sindaco — del quale 
vengono chieste le dimissioni 
anche dalla Uil di Roma e del 
Lazio — ancora ieri a proposito 
del «nazzonamento» parlava di 
«un progetto non indolore» E 
per non far soffrire 1 anima lot 
tizzatrice ha pensato bene di 
non rispettare ì termini di una 
legge 

C era da aspettarsi I inter 
vento della magistratura9 —• 
gli hanno domandato i cronisti 
Signorello ai è a questo punto 
inalberato e ha risposto stizzì 
to iNon sono mica lo zingaro 
rumeno * 

Eppure non un mago, ma un 
suo stretto collaboratore gli 
aveva più volte ricordato l'im
portante scadenza iNonaccet 
la nemmeno i buoni conaiglu, 
dice un anonimo aflessore de-
mocriBtiano La vicenda è stata 
ieri diacuasa in un incontro a 
palazzo Chigi Alla riunione 

Sresieduta dal sottosegretario 
tubano Amato hanno preso 

parte rappresentative di Regio
ne, Comune e Provincia 

Intanto la bufera giudiziaria 
imperversa sempre più violenta 
sul Campidoglio Sempre ieri 
mattina anche il segretario ge
nerale del Comune, Guglielmo 
lozzia, si è dovuto recare a pa
lazzo di Giustizia per difender 
et dal! accusa di falso ideologi 
co 11 segretario generale avreb
be firmato i verbali di due se
dute nei quali risultavano ap-
firovate all'unanimità, mentre 
n realtà c'erano stati dei voti 

contran delibero per appalti e 
nomine di dirigenti dell azien 
da municipale della nettezza 
urbana I provvedimenti giudi
ziari possono avere tempi lun
ghi, ma la giunta di pentaparti 
to sta per essere giustiziata po
liticamente dai repubblicani 
che sulla questione della sanità 
sembrano decisi a sentenziare 
la crisi uscendo dalla maggio 
ranza 

Ronaldo Pergolìni 

ROMA — Ha clnquantanove 
anni l'enfisema Quella 
smorfia che gli meritò sui 
giornali il marchio 
dell «assassino che ride, s é 
stemperata nelle foto più re
centi In un sorriso «Detenu
to modello, lo definisce 11 
giudice di sorveglianza E se 
non fosse che gli anni divo
rano 1 miti, ci si sarebbe po
tuto aspettare maggior «bat
tage! per la «domandai con 
la quale l'ergastolano Pietro 
Cavatlero ha appena chiesto 
che 1 cancelli di Porto Azzur
ro all'Isola d'Elba si spalan
chino per un permesso pre
mio di quindici giorni 

La direzione del carcere 
dirà di sì, annunciano t bene 
Informati Niente a che fare 
con gaffe che, se ci sono sta
te, hanno riguardato ferite 
ancora non rimarginate, co
me nel caso di «Johnny lo 
zingaro^ In questo caso In
vece sono passati vent'annl 
Per noi vent'annl «normali* 
Per lui, Cavali ero, vent'annl 
di galera E nell'88, sulla ba
se della stessa legge Oozzlnl, 
quell'ergastolano potrebbe 
chiedere di più la semlUber-
tà 

A Porto Azzurro del resto, 
ora fanno un mensile, che si 
chiama «La grande promes
sa», e tra 1 redattori c'è pro
prio lui, Cavatlero, e c'è 11 suo 
•autista» compagno di 23 ra
pine In 17 banche e cinque 
omicidi, Adriano Rovoletto, 
e c'è Lorenzo Bozano, 11 
«biondino della spider rossa», 
dell'assassinio di Milena 
Sutter, e tanti altri, le cui 
storie abbiamo letto a nove 
colonne sul giornali, «mo
stri* da prime pagine ormai 
ingiallite 

Nel caso di Cavallero era
no gli anni del «boom» econo
mico, delle «seicento* e delle 
«lavatrici» «Boom» che sfio
rava soltanto, però, la botte
ga di Cavallero padre — Na
tale — falegname Intagliato
re comunista, In corso Ver
celli, fumosa periferia tori
nese Si parlava fitto, la sera, 
In quella bottega, del segni 
ancora freschi della guerra e 
di «rivoluzione» Pietro Ca
vallero, «Piero», è allora peri
to chimico, non trova lavoro, 
•perde» concorsi su concorsi, 
fa, alla fine, 11 rappresentan
te di penne stilografiche 

In falegnameria vanno 
spesso a trovarlo In quegli 
anni confusi Donato Lopez, 
terzo di cinque figli di un Im
migrato calabrese, e quel 
grassone di Adriano Rovo-
letto, e quello scontroso di 
Sante Notarnlcola. Sono 1 
auol tre compagni della 
prossima «banda Cavallero» 
che all'epoca, alle passioni 
politiche dell'ospite, mesco
lano nelle chiacchierate 
nuova e diversa, acida rab
bia Un giorno - è 11 '63 - Il 
più giovane, Duccio Lopez, 
scoprirà In uno scantinato 
armi nascoste «Servono per 
la guerriglia*, si giustifica 
Piero, che ha In casa anche 
una grande libreria, con libri 
di Tolstol, Hemingway e te
sti di psicologia Ma Piero 
Cavallero parla sempre me
no In quel giorni di libri e di 
politica Anzi sempre più 
spesso tace quando torna da 
misteriose assenze col nuovi 
amici — Notarnlcola, Rovo-
letto — dal modi spicci 

Invece, Cavallero, la sua 
rabbia «Ideologica» la cova a 
lungo dentro di sé In quella 
Torino degli anni di svolta 
che 1 ritagli degli archivi del 
giornali e gli atti di quel pro
cesso sulla «banda» non rie
scono più pienamente a rie
vocare Fatto sta che un 
brutto, Im precisato giorno, 
nascerà a Torino la «banda 
Cavallero» E sconvolgerà 
certezze, genererà ansie e In
quietudini con una cronaca 
nera «americana* spietata, 
rapine col morto ammazza
to, scorrerle efferate «bandi
ti» che ridono come Cavalle
ro, secondo 1 testimoni, men
tre sparano dentro scenari 
— e obiettivi — fino allora 
Indifesi agenzie di banche 
senza transenne, oreficerie 
con una semplice porta sulla 
strada-

Qualche anno dopo Carlo 
Lizzani, nel fare un film dav
vero bello su questi «Banditi 
a Milano», si dovrà difendere 

Uscirà da Porto Azzurro 

«Permesso» 
a Cavallero, 
ergastolano 

degli anni 60? 
Ventitré rapine e cinque omicidi a To
rino e a Milano in un'epoca rovente 

ALESSANDRIA, 3 ottobri 1987 Filtro Covolloro vlarw trasfe
rito • Mltang «libito dopo l'irrono 

Licenze premio 
Rognoni chiede 
maggior rigore 

ROMA — Il ministro della Giustizia Rognoni ha messo In 
guardia 1 magistrati dal rischi che possono derivare da 
una concessione non oculata di permessi premio al dete
nuti L'argomento è al centro di polemiche dopo la vicenda 
di Giuseppe Mastini, detto «Johnny lo zingaro», autore di 
omicidi e rapine dopo aver ottenuto un permesso di uscita 
dal carcere romano di Rebibbla 

Parlando al giudici di sorveglianza riuniti a Milano, 
Rognoni ha detto «È Indispensabile fare il massimo sforzo 
per eliminare qualsiasi errore di valutazione nella conces
sione dei permessi Abbiamo tutti la responsabilità di evi
tare, per quanto è possibile, 1 danni sociali e le sofferenze 
Individuali che possono derivare da concessioni Intempe
stive e avventate» 

Il ministro ha comunque valutato positivamente 1 risul
tati dell'applicazione della norma sul permessi premio 
solo 32 detenuti non sono rientrati in carcere su un totale 
di 6 435 permessi accordati dall'ottobre '86 (allorché entrò 
In vigore la nuova legge penitenziaria) al 15 febbraio scor
so «E una percentuale ridottissima — ha detto — dalla 
quale non può non trarsi motivo di Incoraggiamento e di 
conforto» Ma occorre «un'interpretazione rigorosa» del
l'articolo di legge, che non lasci spazio a incertezze e a 
superficialità «Bisogna guardarsi bene — ha aggiunto 11 
Guardasigilli — dalla tendenza a considerare in modo 
preminente 11 permesso come corrispettivo della regolare 
condotta Questa è Indispensabile ma non sufficiente, do
vendosi Invece attentamente valutare la mancanza di par
ticolare pericolosità sociale» Riferendosi ai caso di «Jo
hnny lo zingaro», Rognoni ha detto di aver raccomandato, 
nell'ambito dell'indagine amministrativa, un attento esa
me di tutte le relazioni fatte pervenire dagli operatori pe
nitenziari alla magistratura di sorveglianza «Questo esa
me — ha concluso Rognoni — dovrà essere svolto nel 
confronto con gli stessi operatori penitenziari» 

da interessate accuse di 
•apologia di reato» per aver 
semplicemente portato sugli 
schermi la figura di uno del 
massacratori di via Monte-
napoleone — Notarnlcola — 
nel panni di un «big* della 
musica leggera, Don Backy 

Forse fu la prima volta, 
quel maledetto 25 settembre 
1967, che risuonò, infatti, 
contro di loro, amplificato 
da megafoni interessati, quel 
grido che spesso ci persegui
ta ancora «Pena di morte» 
Era accaduto che Cavallero 
ci aveva preso gusto 8 aprile 
'63 4 milioni alla banca di 
San Paolo, senza sangue 113 
gennaio 1964. Credito Italia
no di Torino, parte un colpo 
e Giovanna Fracchlò, una 
giovane impiegata, ci perde 
un occhio 

E poi, alla Banca popolare 
di Novara, lui, Cavallero, 11 
•magro» della banda, quello 
che «dà ordini», annuncerà 
ridendo «Adesso facciamo 
qualcuno fuori, per dare l'è* 
aemplo» E sparerà nelle 
gambe al ragioniere Mario 
Navazzottl terrorizzato 

Il «magro» conquista così 
un posto permanente sul 
giornali Saltano, per la sua 
•Imprendibilità», questori e 
capi di squadra mobile e lui 
assalta «gasato» un'altra 
agenzia» fredda durante 
un'altra scorreria In banca il 
medico condotto di Clrlè, 
Mario Gajottino, si fa inse
guire dalla polizia Poi torna 
In zona e dice ridendo agli 
Impiegati di un'altra banca, 
ad Alplgnano «Ve l'avevamo 
detto che saremmo tornati» 

E in quel momento Pietro 
Cavallero ha una pensata 
folte che Inchioda, una sera, 
Sante Notarnlcola, Rovolet
to e Lopez, la sua «banda» 
•Sfuggire al torinesi, colpire 
a Milano dove "non se l'a
spettano"» Saranno decine 
di colpi, in trasferta, nella 
capitale finanziarla del «mi
racolo», città grande, dove, a 
differenza di Torino, basta 
svoltare una strada per Illu
dersi di essere «imprendibi
li* 

L'ultimo colpo è all'agen
zia di largo Zandonal Tre 
banditi stordiscono 11 poli
ziotto di servizio mentre una 
{irosslmamente famosa «mll-
ecento», fuori, ha 11 motore 

acceso Bottino scarso cin
que milioni La fuga. Inizia 
un carosello tragico per le 
vie di Milano Raffiche di 
mitra su viale Pisa per 11 ca
mionista Virgilio Odone, che 
incrocia l'auto del fuggitivi 
Il camionista è la prima vit
tima Poi, colpi di pistola ful
minano 11 diciassettenne 
Giorgio Grossi, che con una 
racchetta da tennis sta an
dando a giocare a piazzale 
Lotto E poco più tardi Fran
cesco De Rosa, 25 anni, cade 
fulminato da una pioggia di 
piombo in piazza Stuparlch 
Suo padre, Vincenzo, e ferita 

A piazza Firenze I ^anditi 
sventagliano proiettili verso 
un prato CI gioca Maurizio 
Taddel, di 5 anni, e muore 
Tanti altri feriti, 1 fuggiaschi 
ormai a piedi Un mutilato, 
Rolando Piva, raggiunge 
Rovoletto col bottino in ma
no L'invalido morrà per in
farto Gli altri, otto giorni 
dopo, saranno presi a Villa-
bella Alessandria, dopo mille 
rald falliti di inutili «squadre 
speciali» 

Alla condanna all'ergasto
lo, Cavallero e Notarnlcola 
urleranno un inno «rivolu
zionarlo» Ma sarà solo No
tarnlcola, gregario delle an
tiche imprese, a «rivendica
re» ancora anni dopo una 
compiuta matrice ideologica 
per quella strage scriverà su 
•Lotta Continua» qualche 
lettera Poi tenterà con un 
tunnel la fuga dal peniten
ziario di Favignana Minac
cerà, in un processo a Paler
mo, Dalla Chiesa per il pro
curato «pentimento» di Peci 
Cavallero invece, in carcere 
si dichiarerà sempre meno 
violento, sempre più vicino a 
mistiche conversioni, riven
dicherà con petizioni dal 
carcere 11 «diritto a rapporti 
eterosessuali» per l detenuti 
E ormai un «uomo tranquil
lo* — reperto di altri tempi 
— che ha pagato 

Vincenzo Vasile 

Reazioni nervose dei mercati che scommettono su sbocchi egualmente negativi: inflazione o stretta del credito 

Tra dollaro e borsa Washington perde il controllo 

TOKIO — Un* significativa «apraialone di un «santa di cambio 
glapponeie alla prese, con la caduta del dollaro, a destra, il 
aegreterlo al Tesoro Uaa, Jamat Baker 

ROMA — Il momento In cui le autorità mo
netarle degli Stati Uniti non potranno più 
controliare I movimenti valutari e finanziari 
sembra avvicinarsi a grandi passi Teorizza
ta per manovrare sottobanco I autonomia 
dei mercato sotto forma di reazioni improv
vise, si è rivoltata Ieri contro la politica che la 
promuove I dazi sul chip giapponesi doveva
no Incoraggiare 1 produttori statunitensi 
mostrando loro che Washington sapeva mo
strare I muscoli al loro concorrenti per ridur
li alla ragione Oli operatori vi hanno visto 
un momento di debolezza hanno deprezzato 
sia 11 dollaro che 1 valori quotati alla borsa di 
New York 

Il dollaro a 144 7 yen è 11 risultato dt una 
battaglia perduta Come ha ricordato 11 pre
mier lasuhtro Nakasone 1 accordo concluso a 
Parigi fra sei paesi industrializzati — ma so
prattutto dagli Stati Uniti che v) si erano 
opposti prima — implicava che tutte lo ban
che centrali difendessero la parità di 150 yen 
per dollaro Lo hanno fatto? GII Interventi 
equivarrebbero a 7-8 miliardi di dollari, vo
lume modesto rispetto alle speculazioni In 

corso Eppure non si può dubitare che Paul 
Volcker presidente della Riserva Federale, 
esprimesse una preoccupazione reale quan
do si è pronunciato ripetutamente contro la 
ulteriore svalutazione del dollaro 

La Riserva Federale si trova di fronte a 
difficoltà che ne limitano le pur enormi ca
pacità di manovra Una delle Informazioni 
che hanno convinto di ciò gli operatori di 
mercato riguarda 1 acquisto di buoni del Te
soro statunitensi da parte cU Investitori giap
ponesi gli acquisti si stanno rlducendo Non 
solo fra le ritorsioni che 1 giapponesi stanno 
studiando ci sono limitazioni amministrati
ve agli Investimenti esteri di questo tipo 

II ministro del Tesoro statunitense James 
Baker, potrebbe trovarsi presto — come un 
qualsiasi ministro Goria — nella alternativa 
fra offrire tassi d Interesse più elevati agli 
Investitori stranieri oppure costringere la 
banca centrale a mettere in funzione nuove 
rotative per la stampa di dollari Qualunque 
cosa scelga In quelle circostanze, sarà sicu
ramente condannato dall'elettorato statuni
tense 

Il mercato dell oro fa eco al mercato valu
tarlo L'oro torna a 426 dollari da qualche 
giorno sale un gradino dopo 1 altro Questa 
tendenza sconta 11 fatto che Baker compia la 
seconda scelta Inflazionistica La borsa di 
New York teme però la prima scelta l'au
mento del tassi d'Interesse Ed oscilla pauro
samente 

L'apertura di borsa ha registrato un crollo 
di 80 punti nell'indice Dow Jones del mag
giori titoli Industriali Per un certo aspetto 
questo cedimento poteva considerarsi persi
no scontato e benefico visti i continui au
menti di questi mesi Ma com'è sempre diffi
cile scendere le scale ali Indietro) L'ondata di 
vendita ha Incontrato una furiosa reazione 
che ha fatto recuperare 40 punti già alla me
tà seduta 

Le altre principali borse hanno fatto eco 
net mondo Tokio meno 2,60% Londra meno 
2,38% 

Riconduciamo pure gli andamenti di Ieri 
ad un nervosismo di fondo Lo sostengono in 
molti mettendo In evidenza la contradditto
rietà dei segnali Resta il fatto che persino 1 
governi di Londra e Parigi hanno espresso la 

loro preoccupazione I giapponesi ora cerca
no apertamente la mediazione degli europei 
Da Tokio non passa giorno che non parta 
qualche segnale una \ olta per un vertice da 
tenere 18 aprile prima della sessione del Pon
do monetarlo poi per dire che 1 Italia deve 
esserci (sia pure col ministro dimissionarlo). 

Lo spazio In cui viene giocata la partita 
resta però angusto Se Nakasone può giovar
si della mediazione del paesi europei questa 
si fermerà sulla soglia del fatto che « Giap
pone, con un attivo commerciale di 100 mi
liardi di dollari, ha fatto saltare gli equilibri 
fra i grandi paesi Industrializzati L'Irono-
mist scrive che questo sarebbe una specie di 
mistero le economie giapponese e statuni
tense sono complementari (producono ognu
na ciò che l'altra non ha) ma non lo sanno 
Basterebbe che Ronald Reagan edi 1 auol si 
decidessero a far pagare le tasse ai loro con
cittadini accettando l'Idea di una recessione 
Un ragionamento che nasconde 11 fatto che 
anche quella recessione ricadrà, almeno In 
parte, sulle spalle del resto dei monda 
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